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trovatelli

SoCietà protezione
animaLi di beLLinzona
zxy La SPAB è attiva da decenni sul
territorio ticinese, comprendeuna
trentina di ispettori e volontari –
istruiti nel soccorso di animali –
che opera grazie al sostegno di nu-
merosi soci. Due le strutture che
ospitano gli animali: da una parte
il rifugio di Gnosca dove, accanto
ai cani, si trovano anche diversi
animali da fattoria e un piccolo
biotopo.Dall’altra il gattile, situato
in un’accogliente struttura a Bel-
linzona. Ulteriori informazioni si
trovanoall’indirizzowww.spab.ch.

bLaCk

zxy Simpatico incrocio border col-
lie,maschio,Blackènatonell’apri-
le 2016. Cerca una casa con un bel
giardino per correre e giocare. Ma
vuole anche pazienza, amore e
tranquillità. Black desidera fare
belle passeggiate quotidiane.

white
zxy Femmi-
na, incro-
cio border
collie,
molto ti-
mida, nata
nell’aprile
2016. Whi-
te cerca af-
fetto, tran-
quillità e
pazienza,
in cambio
darà amore e tanta gioia a chi vor-
rà adottarla. Adora i bambini e
lunghe passeggiate quotidiane.
Cerca una casa con un giardino
dove poter giocare con la sua nuo-
va famiglia.

mia

zxy Cagnolina meticcia, di 2 anni,
molto gioiosa, che adora stare in
compagnia delle persone. Deside-
ra una casa con degli spazi verdi
dove correre e giocare. Mia è un
cane che rientra nelle trenta razze
soggette a restrizione: sarà neces-
sario frequentare un corso obbli-
gatorio riconosciuto dall’Ufficio
del veterinario cantonale.

miki

zxyGatto certosinodi 2 anni, castra-
to e testato. Miki è molto timido e
desidera calma e tranquillità. Ha
un carattere molto forte, ciò che
richiederàmolto amoree tantapa-
zienza da chi lo adotterà. Cerca
un’abitazione conunbel giardino.

Tutti e quattro i trovatelli della
SPAB presentati oggi sono stati
sverminati, vaccinati e muniti di
microchip.

mar rosso Una svizzera fra i delfini
Daanni labiologaAngelaZiltener studiaquestimammiferi immergendosi con loro
L’obiettivoèdi comprenderne i comportamenti, proteggerli e informare il pubblico

Pochi animali suscitano emozio-
ni e risvegliano la fantasia come i
delfini. La biologa svizzera Ange-
la Ziltener da una decina d’anni
studia da molto vicino, sott’ac-
qua, una popolazione di delfini
residente in Mar Rosso: i tusiopi
indopacifici.L’abbiamoincontra-
ta di recente a una conferenza,
dove ha parlato delle difficoltà e
dell’impegno necessari per pro-
teggerequesti animali.

paGina a cura di
beatriCe jann

zxy Che una ricercatrice svizzera studi i
delfini è una rarità, che lo faccia im-
mergendosi con loroè talmente straor-
dinario da attrarre l’interesse dei mag-
giori divulgatori scientifici del mondo:
recentemente Angela Ziltener ha col-
laborato alla realizzazione dell’atteso
documentario «Blue Planet II» della
BBC. Nonostante questi riconosci-
menti internazionali, le difficoltà quo-
tidiane per proteggere questi affasci-
nanti animali restanomolte.

mito e realtà
«Lalegislazioneegizianarestringeadue
il numero di imbarcazioni che possono
trovarsi contemporaneamente vicino a
un gruppo di delfini. Nonostante ciò,
soventesonodozzinelebarchechearri-
vano al reef, con a bordo centinaia di
persone. I turisti, attratti dall’offerta di
poternuotareconidelfini, si lancianoin
acqua–pinneemaschera–allarincorsa
degli animali. Un caos totale». Ilmito di
Flipper continua a far sognare la gente,
chenonriesceadistinguere frafinzione
cinematografica e realtà. È indubbio
che l’incontro con questi animali selva-
tici è qualcosa di estremamente emo-
zionante,mac’èmodoemodo.
«Neiconfrontideidelfinisembraesserci
questa idea, che si tratti di animali paci-
fici e giocherelloni; ma possono anche
essere pericolosi: sono creature selvati-
che. Alla gente non verrebbe in mente,
durante un safari, di lasciare la jeep e
rincorrereunbrancodi zebre, cercando
di afferrarle o magari cavalcarle. Con i

delfini invece sì». Angela Ziltener ha
studiato antropologia all’Università di
Zurigo dove ora è una ricercatrice asso-
ciata. «I delfini ci permettono di con-
frontare con le nostre, le caratteristiche
chehannoportatoall’evoluzionedi cul-
ture con capacità cognitive e strutture
sociali complesse» ci spiega Michael
Krützen, professore all‘Istituto di antro-
pologiadell’ateneosvizzero.

full immersion
Angela Ziltener, con molta cautela e
pazienza, si è conquistata la fiducia di
questa particolare popolazionedi del-
fini tusiopi indopacifici (Tursiops
aduncus), tanto da potersi immergere
con loro anche con le bombole. «Os-
serviamo i delfini nel modo classico,
dalla barca, scattando foto delle pinne
dorsali che, grazie alla loro unicità, ci
permettono di distinguere i singoli in-
dividui: almomento il nostro catalogo
comprende circa 200 individui inden-
tificati, su una popolazione totale sti-
mata tra i 500 a 800 esemplari». Ag-

giunge: «L’acqua limpidadelMarRos-
so ci permette però anche di osservar-
li sott’acqua. Le bombole, con l’espul-
sione di bolle durante l’espirazione,
sono più rumorose dell’apnea, ma ci
permettono di osservare più a lungo
gli animali restando perfettamente
tranquilli, senza dover continuamen-
te tornare in superficie a respirare.
Abbiamo così potuto essere testimoni
di comportamenti particolari, rari e in
parte sconosciuti, come l’abitudine di
sfregare la schiena contro le gorgonie,
praticamente rotolandocisi dentro.
Supponiamo che questo comporta-
mento abbia uno scopo igienico dato
che queste colonie di minuscoli ani-
mali possiedono caratteristiche anti-
batteriologiche».

impegno e dedizione
Le conoscenze scientifiche che attesta-
no la peculiarità di questi delfini però
non bastano per assicurarne la prote-
zione. Ziltener ha presto compreso che
doveva operare in parallelo su un altro

livello, quello della divulgazione, del
contatto diretto con la popolazione e le
autorità locali. «Grazieallenostreosser-
vazioni subacquee abbiamo potuto
constatare che tra le 9 del mattino e
mezzogiorno idelfini riposano.Comesi
era visto da studi in cattività, i delfini
dormono solo conunametà del cervel-
lo. L’altrametà deve coordinare il nuoto
la respirazione che da loro non è auto-
matica.Dall’esterno,aparte lariduzione
dell’attività, lo stato di riposo si vede dal
fatto che l’occhio corrispondente all’e-
misferocerebralea riposoèchiuso».
Con altrettanta pazienza e sensibilità,
impiegati per conquistare la fiducia
dei delfini, Ziltener è riuscita a con-
vincere le autorità a vietare alle barche
turistiche di avvicinarsi ai delfini du-
rante quelle ore. Comedonna che vive
in un Paese dove le autorità devono
costantemente fare fronte a gravi pro-
blemi su tutti i livelli, non è facile otte-
nere ascolto. Maggiori informazioni
sul sito www.dolphinwatchalliance.
org.

Al lArgo l’impresa più difficile è tenere lontani i turisti, soprattutto la mattina quando i delfini dormono. (Foto: Ziltener/Dolphin Watch Alliace)

In AcquA la ricercatrice mentre nuota accanto ai delfini tusiopi indopacifici (tursiops aduncus). (Foto Demay)

accordo Leone e leopardo ora sono tutelati
LedecisionideimembridellaConvenzionesulla conservazionedelle speciemigratrici

zxy Come proteggere efficacemente gli
animali che a intervalli regolari attra-
versano i confini nazionali come gli
squali balena, i leoni, gli scimpanzé o
gli elefanti? Su questo problema si so-
no chinati la scorsa settimana aMani-
la i rappresentati di un centinaio di
nazioni e di diverse organizzazioni
non governative, durante la dodicesi-
ma riunione delle parti della Conven-
zione sulla conservazionedelle specie
migratrici della fauna selvatica (CSM).
Sotto ilmotto «Il loro futuro è il nostro
futuro» si è voluto sottolineare l’inter-
connessione tra le specie selvatiche e
il benessere, anche economico, delle
popolazioni umane. I delegati hanno
così rafforzato la protezione di 34 spe-
cie, tra le quali anche l’iconico squalo
balena, che gli organizzatori filippini
hanno voluto come «portabandiera»
della riunione. Sebbene si sia dovuto
ricorrere alla votazione, non riuscen-
do a raggiungere il tradizionale con-

senso, una grande maggioranza dei
partecipanti ha deciso di includere il
leone africano e i leopardi tra le specie
protette, spianando la via per una fu-
tura iniziativa per la salvaguardia dei
grandi carnivori africani. Rafforzata
anche la protezione di diversi tipi di
avvoltoi e la coordinazione interna-
zionale contro la caccia illegale agli
uccelli migratori in diverse zone del
mondo. Per quanto riguarda le specie
marine, oltre al già citato squalo bale-
na, sono state emanate regolamenta-
zioni più restrittive concernenti l’in-
quinamento acustico e le attività co-
me il nuoto con delfini selvatici. Con-
clusa nel 1979 dall’UNEP, l’agenzia
delleNazioni unite responsabile per la
protezione dell’ambiente, la CMS è
conosciuta anche sotto il nome di
Convenzione di Bonn. La Svizzera vi
aderisce dal 1995, anno nel quale la
Convenzione è pure entrate in vigore
nella Confederazione.

dA sAlvAguArdAre Gli elefanti africani attraversano i confini di ben 37
nazioni della zona subsahariana. (Foto Dejon)


